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Il sindaco di Trento, Franco Ianeselli, è 
stato “diffidato” dal commissario del Go-
verno, Filippo Santarelli, dal continuare 
a registrare atti di nascita con genitori 
dello stesso sesso. E oltre a questo il  
rappresentante dello Stato ha informato 
la Procura della Repubblica per l’even-
tuale richiesta al Tribunale di cancella-
zione o rettifica degli atti di nascita «in-
debitamente registrati» con due genitori 
dello stesso sesso. 
Nei casi specifici dei tre bambini fino ad 
ora registrati dal Comune di Trento co-
me figli di coppie omogenitoriali si è trat-
tato sempre di bebè nati in Italia da due 
donne unite civilmente che hanno fatto 
ricorso per il concepimento - all’estero 
perché in Italia non è consentito - alla 
tecnica della procreazione medicalmen-
te assistita (una madre ha portato avan-
ti la gravidanza, l’altra ha donato l’ovu-
lo, naturalmente fecondato dal seme di 
un donatore).
La prima registrazione di una bimba con 
due mamme è avvenuta a gennaio, gli 
altri due casi sono di aprile.
Il commissario del Governo cita gli atti 
di nascita di bambini nati all’ospedale 
Santa Chiara di Trento firmati dal sinda-
co Franco Ianeselli «con l’indicazione di 
due donne quali genitori, utilizzando for-
mule postillate a mano in quanto non 
rinvenibili nel formulario ufficiale dello 
stato civile».
E qui c’è la tirata d’orecchie al sindaco 
Ianeselli che si è assunto la responsabili-
tà di registrare un atto non attenendosi 
a quanto previsto dalla legge, che «allo 
stato non consente di formare atti di na-
scita con genitori dello stesso sesso».
Del resto, il sindaco Ianeselli era ben con-
sapevole della “forzatura” che stava ope-
rando, ma l’ha decisa convinto dell’ina-
deguatezza delle norme attualmente in 
vigore, che non considerano queste cop-
pie e i loro bambini come delle famiglie. 
Una scelta  quella  del  primo cittadino 

che non lo vede isolato visto che molti 
altri sindaci nel resto d’Italia, a comincia-
re da quelli di Milano, Torino Crema, Tre-
viso, Padova, hanno già effettuato nume-
rose registrazioni. «C’è un vuoto norma-
tivo -  avevano commentato a gennaio 
dal Comune di Trento - che incide negati-
vamente e in modo ingiustificato sui di-
ritti dei minori. Si tratta di una situazio-
ne discriminatoria. In altri Paesi la que-
stione è già stata risolta. La nostra giuri-
sprudenza  è  contrastante,  ma diversi  
sindaci hanno deciso di procedere a regi-
strare atti di nascita con la doppia mater-
nità, proprio interpretando il proprio do-
vere costituzionale. Ci sono stati anche 
tribunali che hanno ordinato agli uffici 
di stato civile di procedere».
Insomma, per Ianeselli, sensibile alle ri-
chiesta che gli stanno arrivando da cop-
pie omogenitoriali che risiedono anche 
in altri comuni del Trentino dove si sono 
visti respingere l’istanza di registrazio-
ne, è una battaglia di civiltà.
Il prefetto Santarelli, nella sua lettera al 
Comune  di  Trento,  inviata  nei  giorni  
scorsi, ha però elencato una serie di sen-
tenze del 2022 della Corte di Cassazione 
con le quali viene confermata «la legitti-
mità del rifiuto dell’ufficiale di stato civi-
le a fronte di richieste di genitori dello 
stesso sesso, così come la Corte costitu-
zionale, con la sentenza 33 del 2021, ha 
confermato la vigenza delle norme che 
non consentono la filiazione da genitori 
dello stesso sesso».
La Cassazione, ricorda il  commissario 
del Governo, in particolare, ha escluso 
che «nel nostro ordinamento esista “un 
modello di genitorialità, diverso dall’a-
dozione, alternativo a quello fondato sul 
legame biologico tra genitore e figlio».
Per tutti questi motivi, Santarelli invita il 
sindaco Ianeselli «ad astenersi per il futu-
ro da ulteriori iniziative quali quelle as-
sunte». Si dovrà poi capire se rispetto 
agli atti di nascita già registrati ci saran-
no iniziative da parte della Procura della 
Repubblica per chiederne la cancellazio-
ne, oppure no.

Ianeselli “diffidato” dal registrare
altre nascite con doppia maternità

Figli di due mamme, stop dal prefetto 

Se la maggioranza ieri è andata sotto 
alla Camera sullo scostamento di bilan-
cio, che è stato bocciato per sei voti, si 
deve all’assenza (non giustificata) di 25 
deputati del centrodestra. Tra chi non 
ha votato l’importante documento con-
tabile c’era anche l’onorevole trentino 
di Fratelli d’Italia, Andrea de Bertoldi (nel-
la foto), che però si è affrettato a precisa-
re di essere un assente giustificato: «Ho 

avuto l'autorizzazione ad assentarmi di-
rettamente dal presidente Foti (capo-
gruppo di FdI alla Camera, ndr.) la scor-
sa settimana. Sono infatti a Palermo al 
convegno nazionale del Sindacato dei 
commercialisti». Quindi la maggioranza 
doveva poter fare i conti in anticipo sui 
voti a disposizione. Ma non sono torna-
ti. Resta il fatto che quello di ieri sul Def 
(Documento  di  economia  e  finanza)  

non era certo un voto qualsiasi e avreb-
be richiesto una particolare attenzione 
e partecipazione da parte dei parlamen-
tari maggioranza che sostiene il Gover-
no che ha presentato il Def. Lo scivolo-
ne è stato molto imbarazzante per la 
premier Giorgia Meloni e ha fatto imbu-
falire il ministro dell’Economia, Giancar-
lo Giorgetti, che è sbottato: «I deputati o 
non sanno o non si rendono conto». 

Gli atti già firmati 
segnalati alla Procura 
della Repubblica

COMUNE Maggioranza sotto alla Camera, de Bertoldi tra gli assenti: «Ero giustificato»

Più di un prefetto,  dall’inizio dell’anno, in 
varie parti d’Italia ha richiamato per lettera i 
sindaci “ribelli”, che in contrasto con la nor-
ma vigente che non riconosce i figli di coppie 
gay, hanno deciso comunque di registrare i 
bimbi con due genitori dello stesso sesso. 
L’iniziativa dei prefetti (nel nostro caso del 
Commissario del Governo, che rappresenta 
lo Stato in Trentino) è seguita in particolare 
a una circolare del ministero dell’Interno del 
19 gennaio con cui si ricorda che la Cassazio-
ne ha indicato lo stop alle trascrizioni dei 
certificati dei figli di due padri nati all’estero 
con maternità surrogata.

Nelle tre registrazioni effettuate dal sindaco 
di Trento si tratta però di figli di due madri 
nati in Italia, grazie alla fecondazione eterolo-
ga fatta all’estero. La Cassazione si è pronun-
ciata 7 volte contro il riconoscimento alla 
nascita, la Corte Costituzionale ha chiesto al 
legislatore di intervenire, i tribunali hanno 
dato risposte diverse e in questo caos alcuni 
Comuni - come quello di Trento - hanno co-
minciato a fare i riconoscimenti alla nascita 
per via amministrativa. La realtà è che, come 
ha chiesto la Consulta, serve una norma ad 
hoc, che però questo Parlamento non sem-
bra considerare una priorità.  L.P.

Una prima 
bimba con due 
mamme nata a 
Trento è stata 
registrata a 
gennaio, 
mentre altri due 
neonati nei 
giorni scorsi e 
proprio questi 
casi hanno 
richiamato 
l’attenzione del 
nuovo 
commissario del 
Governo sul 
tavolo del quale 
sono arrivati gli 
atti di nascita 
“anomali” 
registrati
dal sindaco 
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